
CONVENZIONE  PER IL  RINNOVO  E IL  FUNZIONAMENTO  DEL  CENTRO 

INTERUNIVERSITARIO  DI  RICERCA  SUI DIRITTI UMANI 

E SUL DIRITTO DELL’IMMIGRAZIONE E DEGLI STRANIERI –  CIRDUIS 

(CENTER FOR HUMAN RIGHTS AND IMMIGRATION LAW – CHRI L) 

 

TRA 

 

L’UNIVERSITA DEGLI STUDI DI SIENA, con sede in Via Banchi di Sotto n. 55, Codice 

Fiscale 8002070524, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Angelo Riccaboni nato a La Spezia 

il 24 Luglio 1959 e domiciliato per la sua funzione presso la sede della medesima Università, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato Accademico del 27 gennaio 2015 e 

del Consiglio di Amministrazione del 30 gennaio 2015, nel seguito indicata come “Università di 

Siena”; 

E 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II” , con sede in Corso Umberto I, 

n. 40, 80138 NAPOLI, Codice Fiscale 00876220633, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

Gaetano Manfredi, nato a ………………………. e domiciliato per la sua funzione presso la sede 

della medesima Università, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di 

amministrazione del ……………………………… e del Senato Accademico del …………………., 

nel seguito indicata come “l’Università di Napoli Federico II”;     

E 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “L’ORIENTALE” , con sede in Via Partenope, 

n. 10/A, 80121 NAPOLI, Codice Fiscale 00297640633, rappresentata dal Magnifico Rettore 

Prof.ssa Elda Morlicchio, nata a…………………………. e domiciliata per la sua funzione presso la 

sede della medesima Università, autorizzata alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio 

di amministrazione del ………………………e del Senato Accademico del ………………………, 

nel seguito indicata come “l’Università di Napoli l’Orientale”;   

E 

LA SECONDA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI , con sede in Via S.M. 

Costantinopoli, n. 104,  80138 NAPOLI, partita IVA 02044190615, rappresentata dal Magnifico  

Rettore Prof. Giuseppe Paolisso, nato a………………………..e domiciliato per la sua funzione 

presso la sede della medesima Università, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del 

Consiglio di amministrazione del …………………….e del Senato Accademico del 

………………….      , nel seguito indicata come “la seconda Università di Napoli”; 



E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA , con sede in Via A. Gramsci, n. 89/91, 71100 

FOGGIA, Partita IVA 03016180717, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Maurizio Ricci, 

nato a…………………….  e domiciliato per la sua funzione presso la sede della medesima 

Università, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di amministrazione 

del……………………..….. e del Senato Accademico del …………………., nel seguito indicata 

come “l’Università di Foggia”; 

E 

LA LIBERA UNIVERSITÀ  INTERNAZIONALE DEGLI STUDI SO CIALI GUIDO 

CARLI , con sede in Viale Pola, n. 12, 00198 ROMA, Partita IVA 01067231009, rappresentata dal 

Magnifico Rettore Prof. Massimo Egidi, nato a ………………………….e domiciliato per la sua 

funzione presso la sede della medesima Università, autorizzato alla stipula del presente atto con 

delibera del Consiglio di amministrazione del ……………………………….e del Senato 

Accademico del ………………….      , nel seguito indicata come “LUISS Guido Carli”; 

PREMESSO: 

• che con convenzione tra le Università di Siena, di Napoli “Federico II”, di Napoli 

l’Orientale e della Seconda Università di Napoli, è stato istituito nel 2008 il CIRDUIS, la cui 

convenzione è stata firmata, per l’Università di Siena, il 13 giugno 2008; 

• che, con atto aggiuntivo di integrazione della suddetta convenzione, firmato, il 6 aprile 

2011, aderivano ad essa le Università di Foggia e la LUISS Guido Carli; 

• che il CIRDUIS ha sede presso l’Università degli Studi di Siena; 

• che l’originaria convenzione istitutiva è scaduta e non più rispondente alla normativa sui 

centri di cui si è dotato l’Ateneo senese (sede amministrativa del CIRDUIS) e che quindi si è 

ravvisata la necessità di provvedere alla stesura di un nuovo testo convenzionale che regolamenti le 

attività del CIRDUIS in sintonia con le normative vigenti; 

• che l'art. 17 del vigente Statuto dell’Università di Siena prevede che, per lo svolgimento di 

progetti di ricerca di durata pluriennale e di particolare rilevanza, possono essere costituiti Centri di 

Ricerca che coinvolgono le competenze disciplinari di più Dipartimenti dell’Università e di altri 

Atenei italiani e stranieri; 

• che l'art. 12 del Regolamento delle Strutture scientifiche e didattiche dell'Università di Siena 

(D.R. n. 897 del 22 giugno 2012) contempla le modalità e le condizioni per la  costituzione dei 

Centri suddetti; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:  



Art. 1 – Rinnovo del Centro  

1. Con la presente convenzione si dà atto che il  CIRDUIS, istituito nel 2008, ha sede presso 

l’Università di Siena – Dipartimento  di Scienze Politiche e Internazionali 

 

Art. 2 - Articolazione del Centro, Sede e Durata 

1. Aderiscono al  Centro: 

Università di Siena – Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali   

Università di Napoli “Federico II” - Dipartimento di Giurisprudenza 

Università di Napoli “l’Orientale”- Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Seconda Università di Napoli – Dipartimento di Giurisprudenza 

Università di Foggia – Dipartimento di Giurisprudenza 

Università LUISS Guido Carli – Dipartimento di Giurisprudenza 

2. Il CIRDUIS ha durata di nove anni e può essere rinnovato previa verifica dell’interesse alla prosecuzione 

delle attività del Centro medesimo. 

3. Il CIRDUIS ha sede amministrativa presso l’Università di Siena - Dipartimento di Scienze Politiche e 

Internazionali.  

4. Il Centro può articolarsi in unità operative.  

 

Art. 3 - Obiettivi e finalità del Centro 

1. Il Centro ha lo scopo di istituire un polo unitario di ricerca, studio, formazione e consulenza sui 

temi dei diritti umani, della cittadinanza, dell’immigrazione e della condizione degli stranieri, in 

un’ottica prevalentemente giuridica ed istituzionale, con particolare riguardo alle problematiche del 

diritto internazionale pubblico e privato, del diritto dell’Unione europea, del diritto costituzionale 

italiano e comparato, del diritto privato e del diritto penale italiano e comparato. 

2. In particolare, il Centro si propone di: 

a) cooperare e interagire, anche in base ad apposite convenzioni, con altri centri, istituzioni, enti 

pubblici o privati, operanti in Italia e all’estero, che svolgano simili attività, allo scopo di 

contribuire alla conoscenza ed allo sviluppo delle tematiche sopra indicate; 

b) organizzare corsi di formazione, di aggiornamento professionale, corsi di master, seminari, 

convegni, conferenze ed altre iniziative culturali collegate ai temi oggetto del Centro; 

c) approfondire la ricerca riguardo alle seguenti aree tematiche, che non hanno carattere esaustivo: 

- sviluppo della teoria dei diritti umani e sua incidenza sulla società nazionale, sulla comunità 

internazionale e sull’ordinamento internazionale in genere; 

- sistema di protezione universale e regionale dei diritti umani; 

- diritti umani nel diritto internazionale generale: norme primarie, secondarie e terziarie; 

- coordinamento della disciplina nazionale, dell’UE e internazionale sui diritti umani; 



- diritti dei popoli, delle minoranze e delle popolazioni indigene; 

- natura degli obblighi internazionali dello Stato in tema di diritti umani; 

- giustiziabilità interna ed internazionale dei diritti umani; 

- crimini internazionali e immunità dello Stato e dei suoi organi; 

- violazione di diritti umani e responsabilità interna e internazionale dello Stato; 

- rapporto fra diritti umani, diritto internazionale umanitario e diritto internazionale penale; 

- Costituzione italiana, costituzioni straniere e diritti fondamentali dell’individuo; 

- condizione giuridica dello straniero; 

- cittadinanza, riconoscimento allo straniero dei diritti politici, sociali ed economici; 

- rapporto tra la disciplina interna sugli stranieri e quella internazionale; 

- tutela dei diritti individuali degli stranieri nell’ambito delle comunità di appartenenza; 

- tutela della libertà religiosa;  

- lotta alla xenofobia e misure limitative della libertà di manifestazione del pensiero e 

dell’autonomia contrattuale; 

- problemi di diritto internazionale privato e processuale concernenti gli stranieri; 

- tutela degli investimenti stranieri; 

- trattamento degli stranieri e protezione diplomatica; 

- politiche migratorie e di integrazione sul piano nazionale, europeo ed internazionale; 

- immigrati e sicurezza nazionale, ivi comprese le misure in materia di contrasto al terrorismo 

internazionale; 

- immigrazione clandestina: forme di contrasto e profili penalistici; 

- ingresso, soggiorno e allontanamento dello straniero; 

- responsabilità dello Stato d’origine in materia di flussi di immigrazione; 

- diritto d’asilo e status di rifugiato; 

- la normativa dell’UE sugli immigrati; 

- disciplina del lavoro, della vita familiare, dei diritti sociali e culturali degli immigrati; 

- regime di diritto privato, in un’ottica italiana e comparativa, dello straniero e dell’immigrato; 

- ricongiungimento familiare. 

 

Art. 4 - Finanziamento del Centro 

1. Al finanziamento del Centro si provvede mediante risorse finanziarie messe a disposizione dai 

Dipartimenti proponenti e in base all'utilizzazione di fondi specificamente assegnati al Centro o ai docenti 

che vi partecipano, da parte di enti pubblici o privati, nonché di quelli del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca (MIUR) (previsti dall'art. 65 del D.P.R. 382/80). Il Direttore è responsabile 

della gestione finanziaria e contabile del Centro. In particolare il Centro può disporre dei seguenti fondi: 



a) eventuali contributi per il funzionamento erogati dalle strutture interessate; 

b) assegnazioni per attrezzature scientifiche; 

c)  assegnazioni per la ricerca; 

d) contributi di enti pubblici, fondazioni e di privati versati anche a titolo di liberalità; 

e)  finanziamenti derivati da prestazioni a pagamento o da altro legittimo titolo; 

f) ogni altro contributo specificamente destinato per legge o per disposizione del Consiglio di 

Amministrazione all’attività del Centro.  

2. Resta inteso che il presente accordo non comporterà oneri aggiuntivi a carico degli Atenei stipulanti. 

 

Art. 5 - Gestione amministrativo-contabile 

1. La gestione amministrativo-contabile dei fondi, all’interno del Bilancio Unico di Ateneo Annuale 

Autorizzatorio, è affidata al Dipartimento sede amministrativa del Centro (Dipartimento di Scienze Politiche 

e Internazionali dell'Università di Siena), che, ai sensi dell’Art. 4 del  Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità dell’Università di Siena, modificato con D.R. n. 351 dell’8 marzo 2013, si configura 

come centro autonomo di gestione nel cui ambito è collocato il Centro Interdipartimentale come centro di 

costo. I fondi a disposizione del Centro, contabilizzati nel bilancio del Dipartimento, sono gestiti dallo stesso 

in apposite partite contabili intestate al Centro. 

2. Il Centro non ha autonomia patrimoniale. I beni acquistati dal Centro sono inseriti nel registro inventariale 

dell'Università sede amministrativa del Centro medesimo; detti  beni saranno assegnati da parte del Direttore 

del Dipartimento (Consegnatario) al Direttore del Centro (Utente/sub-consegnatario). I beni concessi in uso 

al Centro dalle Università aderenti saranno riportati a titolo ricognitivo, con l'indicazione della sede di 

allocazione fisica, nel registro dei beni non di proprietà tenuto in amministrazione centrale dalla Divisione 

Economato. Resta inteso che, per tali beni, dovrà essere sottoscritto un contratto di comodato d'uso. In sede 

di scioglimento, anche anticipato, del Centro o di recesso di aderenti, i beni acquisiti e riportati nel registro 

inventariale dell'Università di Siena rimarranno di proprietà di quest'ultima. È facoltà del Consiglio direttivo 

del Centro, tenendo conto delle esigenze della ricerca scientifica, proporre agli organi di  governo 

dell'Università proprietaria dei beni, di deliberare la sottoscrizione di un contratto di comodato d'uso c/o altro 

Ateneo convenzionato. 

 

Art. 6 - Adesioni al Centro 

1. Fanno parte del Centro i docenti, anche a contratto, i ricercatori delle Università di Siena, di Napoli 

“Federico II”, di Napoli “l’Orientale”, della Seconda Università di Napoli, di Foggia, della LUISS Guido 

Carli, di cui all’Allegato “A” che costituisce parte integrante del presente Regolamento.  

 

Art. 7 - Organi 

1. Sono organi del Centro:  

a) il Consiglio Direttivo; 



b) il Direttore; 

c) il Comitato Tecnico-Scientifico;  

d) l’Assemblea. 

 

Art. 8 . Consiglio Direttivo 

2. Il Consiglio Direttivo, di durata triennale, è scelto tra i docenti aderenti al Centro, in numero tale da non 

superare sette unità e assicurare la rappresentanza di tutte le strutture che allo stesso concorrono; svolge 

funzioni deliberative in ordine alla programmazione e gestione delle attività istituzionali del Centro (art.12 

comma 7. Regolamento delle Strutture scientifiche e didattiche dell'Università di Siena ). Nel caso di nuove 

adesioni da parte di Università, il numero di unità del Consiglio Direttivo sarà aumentato in modo da 

consentire la loro rappresentanza. 

3. Il Consiglio Direttivo è composto da 1 membro per ciascuna delle 5 Università aderenti e 2 

membri eletti dall’Assemblea tra gli aderenti al Centro, i quali devono appartenere all’Università 

dove ha sede il Centro. 

2. Il mandato del Consiglio Direttivo dura 3 anni e viene automaticamente rinnovato, per una volta 

sola, a meno che, prima della scadenza, il Consiglio disponga diversamente.   

3. Il Consiglio Direttivo svolge le seguenti funzioni: 

a) cura l’attuazione delle linee generali dell’attività del Centro; 

b) indirizza, coordina e verifica l’attività del Centro; 

c) approva il bilancio del Centro; 

d) delibera in merito alle richieste di adesione, di enti o di singoli individui, al Centro; 

e) può delegare, per ragioni particolari, specifiche attività al Direttore. 

4. Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Direttore almeno una volta l’anno, e comunque ogni 

volta che il Direttore lo ritenga necessario o lo richiedano almeno 3 dei suoi membri. Le riunioni 

possono avvenire anche per via telematica. 

5. Salvo il caso in cui la presente Convenzione disponga diversamente, il Consiglio delibera a 

maggioranza semplice dei suoi componenti. 

6. Il Consiglio Direttivo designa fra gli aderenti al Centro un Segretario, che coadiuva il Direttore 

nei suoi compiti e partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto, nel caso in cui 

non sia già membro del Direttivo. 

 

Art. 9 - Il Direttore 

1. Il Direttore è eletto, a maggioranza assoluta dei componenti, dal Consiglio Direttivo tra i docenti 

aderenti al Centro e appartenenti all’Università di Siena. Il Direttore è nominato con Decreto del 

Rettore, dura in carica tre anni e può essere rieletto. Egli svolge le seguenti funzioni: rappresenta il 



Centro, propone la stipula di  contratti e convenzioni nei limiti stabiliti dai regolamenti e dagli atti 

di indirizzo degli organi di governo dell’Ateneo, presiede e convoca le riunioni del Consiglio, dà 

attuazione alle sue deliberazioni ed è responsabile del funzionamento del Centro. La gestione 

amministrativa e contabile dello stesso è affidata al responsabile amministrativo del Dipartimento 

sede del Centro  (art. 12 comma 8, Regolamento delle Strutture scientifiche e didattiche 

dell'Università di Siena). 

2. In particolare, il Direttore svolge le seguenti funzioni:  

a) rappresenta il Centro; 

b) convoca e presiede il Consiglio Direttivo; 

c) sottopone all’Assemblea, per l’esame e l’approvazione, il bilancio preventivo, il rendiconto 

consuntivo e le delibere proposte dal Consiglio Direttivo; 

d) cura e presenta la relazione annuale sull’attività del Centro e la trasmette anche ai Rettori delle 

Università convenzionate; 

e) sovrintende al funzionamento generale e all’organizzazione del Centro; 

f) svolge funzioni propositive; 

g) dà attuazione alle delibere del Consiglio Direttivo; 

h) svolge le funzioni particolari ad esso eventualmente assegnate dal Consiglio Direttivo per finalità 

specifiche; 

i) provvede all’adozione degli atti di ordinaria amministrazione; 

l) è consegnatario dei beni mobili del Centro e ne risponde ai sensi della normativa vigente. 

3. In caso di assenza o temporaneo impedimento, il Direttore può essere sostituito da un membro 

del Consiglio Direttivo da lui stesso designato. 

 

Art. 10 - l’Assemblea 

1. L’Assemblea è composta da tutti i membri del Centro e ha funzioni consultive riguardo alle 

questioni di indirizzo e programmazione dell’attività del Centro medesimo.  

2. L’Assemblea è convocata almeno una volta l’anno dal Direttore, con almeno un mese di anticipo. 

La riunione può svolgersi anche per via telematica. 

 

Art. 11- Il Comitato Tecnico-Scientifico 

1. Il Comitato Tecnico-Scientifico è composto da studiosi o personalità del mondo scientifico e 

culturale italiano o straniero, che abbiano una competenza riconosciuta nei settori di interesse del 

Centro. 



2. I membri del Comitato, in numero minimo di tre e massimo di cinque, sono individuati e 

nominati dal Consiglio Direttivo.  

3. Il Comitato Tecnico-Scientifico svolge funzioni consultive e propositive nei confronti del 

Consiglio Direttivo e dell’Assemblea, collabora alla definizione degli indirizzi generali di ricerca 

del Centro e svolge attività di raccordo tra i programmi del Centro ed il mondo scientifico e 

culturale.  

 

Art. 12 – Adesioni istituzionali e individuali al Centro 

1. Possono aderire al Centro: Università, Dipartimenti o Centri o altri enti, italiani o stranieri, che 

svolgano attività in settori analoghi o connessi a quelli oggetto di interesse da parte del Centro. 

Sulle richieste di adesione di tali Enti il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza qualificata di 

due terzi dei componenti.  

2. Possono aderire al Centro singoli individui appartenenti alle università aderenti al Centro, o 

appartenenti a Università o Enti non aderenti al Centro. Sulle richieste individuali di adesione, il 

Consiglio Direttivo delibera a maggioranza qualificata di due terzi dei componenti, previa verifica 

del curriculum del candidato. 

3. Il recesso da parte degli Enti o degli individui aderenti al Centro è ammesso in seguito alla 

presentazione di una comunicazione inviata al Direttore 3 mesi prima del recesso medesimo.  

 

Art. 13 – Personale e collaboratori del Centro  

1. Presso il Centro è possibile usufruire di borse di studio, di stage, di contratti di formazione e di 

addestramento erogati da enti o fondazioni pubblici o privati, italiani e stranieri, secondo le normative in 

vigore. 

2.  Il Centro può cooptare, per attività di studio o di ricerca su argomenti congruenti con le finalità del 

Centro, studiosi italiani e stranieri, ricercatori ed esperti esterni. 

3. Allo svolgimento delle altre attività realizzate presso il Centro può collaborare anche il personale tecnico-

amministrativo in servizio presso i Dipartimenti aderenti, previo consenso degli interessati, d’intesa con i 

Direttori dei Dipartimenti aderenti, nei limiti delle disponibilità esistenti e in modo da non condizionare 

l’attività istituzionale di ciascun Dipartimento. Il Centro non può disporre di una pianta organica propria. 

4. Il Centro può proporre la stipula di contratti di ricerca a tempo determinato con personale dotato di 

professionalità necessarie per la realizzazione di specifici progetti, con l’indicazione delle risorse a tale fine 

destinate. 

 

Art. 14 - Relazione annuale 

1. Il Centro di ricerca attiva forme di rendicontazione annuale scientifica, economica e gestionale delle 

attività compiute che  sono soggette a monitoraggio e a valutazione annuale da parte del Nucleo di 



Valutazione dell’Università di Siena. Gli esiti di tale monitoraggio e valutazione, unitamente della Relazione 

Annuale riepilogativa delle attività compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto economico della 

gestione, sono trasmessi al Rettore, al Dipartimento sede Amministrativa, al Consiglio di Amministrazione 

ed al Senato Accademico per gli adempimenti di competenza.  

2. Sarà cura inoltre del Direttore del Centro trasmettere tale Relazione ai Rettori delle Università 

convenzionate. 

 

Art. 11 – Imposta di bollo 

1. L’imposto di bollo sarà assolta in via virtuale dall’Università degli Studi Siena. 

 

Art. 12 - Norme finali e transitorie 

Per quanto non previsto in questo atto vale quanto disposto dallo Statuto dell’Università di Siena, dal 

Regolamento delle Strutture Scientifiche e Didattiche e dal Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza 

e la Contabilità dell’Università di Siena e da ogni altra disposizione di carattere generale in materia. 

 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “FEDERICO II” 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI “L’ORIENTALE” 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

SECONDA UNIVERSITÀ DI NAPOLI 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI LUISS GUIDO CARLI 

IL RETTORE _______________________ IL DIRETTORE  del DPT. __________________ 

 

 

 

SOTTOSCRIZIONE APPOSTA DIGITALMENTE AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA L. 241/1990 E 21 DEL D.LGS. 82/2005 



 

 

 

ALLEGATO “A” - ADESIONI AL CENTRO 

 

UNIVERSITÀ DI SIENA  

Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali: 

Professori ordinari: 

Roberto Borrello 

Michela Manetti 

Riccardo Pisillo Mazzeschi 

Pietro Sirena 

 

Professori associati: 

Pietro Pustorino 

Alessandra Viviani 

 

Ricercatori: 

Eva Lehner 

Paolo Venturi 

 

Dipartimento di Giurisprudenza: 

Professori ordinari: 

Roberto Guerrini 

Maria Luisa Padelletti 

 

Professori associati: 

Riccardo Pavoni 

 

Ricercatori: 

Federico Lenzerini 

Patrizia Vigni 

 

UNIVERSITÀ DI NAPOLI “FEDERICO II” 

Dipartimento di Giurisprudenza::  

 

Professori ordinari: 

Massimo Iovane 



 

Ricercatori: 

Daniele Amoroso 

 

UNIVERSITÀ DI NAPOLI “L’ORIENTALE” 

Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 

Professori ordinari 

Giuseppe Cataldi 

 

Ricercatori: 

Adele Del Guercio 

Anna Liguori 

 

 

SECONDA UNIVERSITÀ DI NAPOLI  

Dipartimento di Giurisprudenza: 

Professori ordinari: 

Prof. Lorenzo Chieffi 

 

Professori associati: 

Andrea Patroni Griffi 

 

 

UNIVERSITÀ DI FOGGIA 

Dipartimento di Giurisprudenza: 

Ricercatori:  

Eugenio Zaniboni 

 

 

LUISS Guido Carli 

Dipartimento di Giurisprudenza: 

Professori ordinari: 

Angela Del Vecchio 

 

Docenti a contratto: 

Roberto Virzo 


